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di Tiziana Aftieri Perché salvare le aziende del comparto oggi vuoi dire salvare anche
la propria 'pelle', Faccia a faccia tra i concessionari di veicoli
industriali, rappresentati da Massimo Tentori, e i costruttori di truck
riuniti all'interno di Unrae a cui dà voce Giancarlo Codazzi. A loro
abbiamo chiesto di commentarci il mercato italiano, una visione

Ritaglio stampa

.
TI2013/è stato a ,cJjiviato
a quota 12.3~ 'VeicbUin-
4ustrillli che Indicano un
calo dell'8 per cento· ri·
spetto all'anno' pn!ceden-
te. Un ri,sllitato in Jil:lea
con le vostre aspettative.
Un C:~lÌlmento'?
Lasituaiiclne'è drammatica:
si tratta di una. flessione.su
volwni già esigui esofòper
q~o noDè più a due cifre.
fu ftalia·insomma ladanlan,-
daoon èripartita al ~

che in.Europa dovela situa-
zione sembIll essersi·stabj-
liZzata e si è tornati su DU-
meriaccettabili. .
Nel segmento degli aver 16
tonnellatesiamo statisuperati
anche dafla Spagna che tra
'l'altw'sta iiJcentivaric!oivei-
coli'leggeri c dalla Polonia
che è diventato uno dei più
grandi' mercati del Vecchio
Continente, il quarto per dj-
mensioni dopo Germania,
Rc;ghQUniloe Francia. Qui

si sono trasferite o hanno
aperto una sede tantissime
aziende di autonasporto, an-
che italiane, Come biasi-
marle? i5 una questione di
sop~avviv.enza, Non sono
'colpevoli' ma·si sono adat-
tate. Gli opetatori nazionali
vessati da costi elevatissimi
e cOiltratti di iavoro meno
elastici riSpetto a quelli in
~ nell'Est Europanon rie-
scono più a stare su un mer-
catO che è sempre pjù glo-
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dell'Euro 6 e quali sono le prospettive per l'anno in corso.
Le risposte si somigliano solo in parte. Perché mentre alle Case madri
sembra rimasto un barlume di ottimismo, i dealer hanno toccato
il fondo. A questo punto la palla passa al Governo: non c'è piu
tempo da perdere, bisogna passare all'azione e riaccendere i motori
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Masslmo Tentoni
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no? Quanto hanno inciso
gli incentivi Euro 6?
Non ci aspettavamo molto
dagli incentivi Euro 6 e in
effetti è andata così. Per go-
derne bisognava immatri-
colare il mezzo entro il 31
dicembre 20 J 3 e gli unici
che hanno potuto uSUfiuinlC
sonò stati Pl:opriO i trIIttori.
TlUl!are per tempo iCllbinati,
infatti, e quindi allestirli e
superare i collaudi, ero mol-
to difficile.
L'incremento del5 per cen-
lO dei trattori si spiega so-
prattutto con una corsa
all'Euro 5, almeno per una
certa tipologia di utilizzo.
Più o meno tutte le case
halmo dato fondo alle scorte

Vi aspettavate una corsa
agli acquL~ di Euro 5 ma
è andata cosi?
D mercato si aspellava !er-
mine dell' anno un' evolu-
zioneimportante negli ac-
quisti di Euro 5, che s.i è
verificata in maniera fisio-
logica. Contestualmente a
ciò si è registrata \Ulabuona
richiesta di veicoli Euro 6
grazie allc le ag I inCentiVI
messi in campo dal gover-

In controtendenza nell'ul-
timo anno solo i trattori.
Come spiegare il fenome-

logica. È difficile stare sul
mercato, dunque sfioro l'il-
legalità o non rispetto le re-
gole. Ma cosi affossano l'in-
tero settore. Ci sono ancora
autotrasportatori che non si
vogliono privare di veicoli
con i lachigrafi analogici o
di quelli dotati di dispositivo
analogico con un singolo
sensore. Non vogliono Jllez-

zi di ultima generazione per-
ché non alterabili. È terribile
pensare che ci possano e·s-
sere queste situazioni ma
senza opportuni controlli
.non si eliminano,

per cento sul totale, notevol-
mente ridimensionato ri-
spetto al recente passato
quando il cava cantiere rap-
presentava il 20-22 per cen-
to sul totale generale.
Questa.é l'esatta fotografia
di un mercato che risente
dell' attuale situazione del
settore edile e delle infra-
strutture, che a loro volta
halmo subito un notevole
rallentamento nelle anività.

• I

È difficile stabilire quanto
possano' valere' questi vei-
coli. Certo è che si tratta di
un' operazione che possono
fare solo le aziende più
strutturate, quelle che sono
riuscite ad aprire Wla sede
all'estero. lo e i miei colle-
ghi concessionari però ci
preoccupiamo soprattutto
della parte più debole del
trnspotto, di tutti quegli ope-
ratori che non hanno rappor-
ti diretti con le Case COSDU1-
trici e non possono fuggire
oltre i confini nazionali.
Perché la nostra clientela é
composta soprattutto da
queste aziende che operano,
sudano, investono e faJlisco-
no sul mercato domestico o
internazionale ma con una
dimensione più modesta. E
sono quelle che in questo
momento si trovano in forte
difficoltà anche a causa di -
un' illegalità diffusa. Un al-
tro problema prettamente
italiano ...
Chi si pone in Imuùera bar-
derline rispetto alle nonne
si trova una scusante psico-

nuo che registriamo già dal
2010.
Se vogliamo guardare ai ri-
sultati di gennaio 2014, il
contributo dei trattori al vo-
lume tolale è del 63,6 per
cento. Un fenoroeno quindi
in ulteriore crescita che ri-
conferma quanto detto
poc'anzi: le grandi aziende
di ~porto acquistarlO prin-
cipalmente trattori.

Particolarmente allar-
mante il numero dei vei-
coli cava cantiere imma-
tricolati in Italia.
Dai dali che possiarilO veri-
ficare il totale dei veicoli
cava cantiere si attesta in-
torno alle 935 unità imma-
tricolate, sicurdmente in
calo rispetto al2012 (con
Ull unità).
I caya cantiere, trattori 6x4
e carri 8x4 mezzo d'opera,
rappresentano un segmento
di roercato che pesa. il 7,5

Sono sempre di più le
aziende che acquistano in
Italia e immatricolano
aU'estero. Quanto ha pe-
sato questo fenomeno in
termini numerici?

baie. Chi lavora sulle linee
internazionali deve neces-
sariamente combattere con
i costi europei che oggi ven-
gono stabiliti a Est. Ma sia
ben chiaro: il problema non
è solo italiano. La medesi-
ma situazione la vivono gli
autotrasportatori del nord
Europa. Solo che per loro si
sono aperte anch'e delle op-
portunità ...

trattori. Come spiegare il
fenomeno?
A fine 20 I3, il segmento dei
trattori ha pesato nella mi-
sura del 53'per cento sul to-
tale immatricolato con
6.600 unità. Nel 20 12 del 40
per cento. Un risultato im-
portante dovuto essenzial-
mente al principio di acqui-
sto delle flotte che si
indirizzano primariamente
sul trattore lungo raggio.

11n trend di crescita conti-
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aveva un barlume di vo-
lontà di acquisto l'ha fatto
con l'EuTO5.
Dopo cinque anni di pro-
ronda crisi qual è la situa-
zione delle reti di vendita
nella Penisola?
Un massacro. l concessìo-
Iwi sopravvissUlipetfor-
InllnOnegativamente. Le
case stanno rivedendo il
loro sistema distributivo
ma non l'hanno ancora in-
quadrato. In gioco c'è ad-
dirittura la sostenibilità del-
le lOTOstesse strutture in
Italia. Devono decidere
cosa aranno.da gran ).
In una situazione così com-
plicata urge una riflessione.
Ci sono aziende concessio-
narie che possono vantare
una presenza decennale sul
terntorio. Dalla loro hanno
profussionalità,conoscenza,
passione, capacilà impren-
ditoriali.Si possono pem1et-
tere le casedi disperderetale
patrimonio?
Noi .non possiamo essere
butlati via in questo mo-
mento. Non vogliamo assi-

Quanto contano attual-
mente i servizi post vendi-
ta nel bilancio di una con-
cessionaria?
Partianlo dal fatto che oggi
più di ieri, il cliente oltre
ali 'attenzione prestata nel-
l'acquisto di un prodotto, è
sempre più interessato al
servizio che riceve durnnte
l'intero ciclo di vita dello
stesso.

competitivo sul mercato e
l'organizzazione di servizi
efficienti a supporto della
vendita, un binomiovincen-
te sul'mercato.
Agli impOltatoli, POI,I eà-
ler chiedono la presenza di
una 'captive', ovvero una
socleta 111 gru o dI finanZIa-
re i clienti, nel nostro caso
le aziende di traspo,rto,cono.
dizione importantissima in
un mercato come jLnostro
e chead oggi tutte le case
riescono a garantire.

coli cava cantiere imma-
tricolati in Italia. Non si
è raggiunta quota 500.
L'Expo 2015 potrà inver-
tire la rotta?
11 segmento del cava can-
tiere è un'ottima cartina di
tOffillsolc.Le 500 immatri-
colazioni testimoniano che
i tempi delle grandi - e for-
se anche delle piccole -
opere sonotiniti. L'Expo
avrebbe dovuto dare im-
pulso alle vendite ma sul
mercato c'era una tale ab-
bondanza di macchine che
si sono potute coprire tutte
le eSigenze.
E anche per questo seg-
mento l'Euro 6 rappresenta
un 'ulteriore tegola. Chi

per quello dei veicoli indu-
,strialiquesto influenzerà le
strutture di network per il
futuro.
Cosa chiedono oggi i con-
ces.~ionarialle Case madri
per garantire la loro so-
pravvivenza?
Le reti di vendita, nelle fi-
gure dei concessionari ri-
chiedono alle Case madri
plincipahnentedue coseim-
portanti: la garanzia di un
prodotto eccellente ed effi-
ciente. in grado di essere

striali, tuttavia dopo 5 anni
tutti isette costruttori sono
attualmente presenti sul ter-
ritorionaziooolecon le pro-
prie organizzazioni di ven-
dilli e assistenza.
Ogni costruttorepresente in
balia ha atluato e sta attuan-
do strategie per l'evoluzio-
ne della propria rete aLfine
di gestire al meglio Wlmer-
cato che ha visto calare i
volumidi venditadel 70 per
cento.Come è avvenuto nel
settore automobil i anche

siamo non preoecuparci
degli eventuali sbocchi
commerciali dei veicoli
Euro 6 nei mercati emer-
genti, africani, mediorien-
tali, asiatici.
Sfruttano tecnologie sofi-
sticatissime, necessitano di
gasoli raffinati oltre che
dell'AdBlue: è impossibile
piazzarli in Africa, per
esempio, dove si vendono
ancora li Euro 3.
ln questi PaCSlamveranno
icinesi. Gli Euro 6 sono de-
stinati a nascere e morire in
Europa: un ulteriore coslo
per la comunità.

Particolarmente allar-
mante il numero dei vei-

immatricolando tutto ciò
che avevano nella loro di-
sponibilità. Probabilmente
se ci fossero stati più Euro
5 a stockgli avremmo ven-
duti. Ma avremmo poi per-
so questi veicoli nel corso
del2014. Avremmosoloan-
ticipato delle vendite: il
mercato è e resta al buio.

Aproposito di Euro 6 era-
vate molto critici..
E losiamo ancora...Questa
demagogia ambientalistica
europea ha costretto i co-
stn.llloriad affrontare inve-
stimenti onerosissimi, che
rientreranno difticilrnente.
Con una cilTamolto ridotta
rispetto a quella che si è
spesa per l'Euro 6 avrem-
mo potuto togliere dalle
stradedi tuttaEuropa mez-
zi non solo estremamente
inquinanti e poco perfor-
manti, ma anche pericolo-
si. Invece hanno avuto la
meglio i 'verdi' tedeschi
che sono riusciti a dettare
leggo in tutta la Uc. Noi
conccssionat'Ìpoi non po •

Dopo cinque anni di pro-
fonda crisi qual è la situa-
zione dei costruttori nella
Penisola?
La crisi ha sicuramente in-
fluenzato pesantemente il
mercato dei veicoli indu-

no. NQnOSllmio la nOn1'lfItiva
obbligatoda du gennaio
2014, sulle nuove immatri-
colazionidi veicoli Euro 6,
per buona parte dell'anno
potrannovcrificarsiulteriori
immatricolazionidi veicoli
Euro5, grazie alle deroghe
ministeriali concesse alle
casecostruttrici;Wlfenome-
no comunque destinato a
calarecol passare dei mesi,
in quanto il veroprotagoni-
stadcImercatonel 2014 è e
Slll'ilIiCn~ndubbio l'Euro 6,
che viene proposto da tutti
i costruttori con soluzione
tecnologicheall';lVanguar-
dia c particolannente effi-
cienti.
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stabile e, quindi, positiva.
Nelle volontà di Dnrae c'è
sempre la visionedi unmer-
cato in crescita, cosa peral-
tro che si augurano tuttiic0-
struttori.
Inuovi prodottiEuro 6làrnn-
IlO si che ilmercato possa re-
gistrnreWl certorisveglioSlr

prattu:ttonella seconda metà
dell'anno.

rispettate e ci sia quindi una
concorrenza equa.
Anche la politica deve fare
la sua pane. Per esempio
perehé ci sono officine che
possono operare pur non di-
sponendo di lavaggio per le
parti meccaniche e depura-
tore?
Pensiamo anche alle batterie
o all'olio. disponibili sugli
scaffali dei supennercali.
Come funziol1ll 10 slnlllti-
mento COli il 'fai da te" I

Avete lo baC(:heito magi-
ca ••• Quale azione per far

Pagina
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me di Unrae sono molto
caute. Può spiegarcele?
Unrae, quale rappresentante
delle case estere di veicoli
industrial~ oltre alle proprie
valutazioni esamina anche
le stime elaborate dagli isti-
tuti competenti in materia e
ne ricava una previsione.
Queste analisi vedono una
situazione di mercato co-
stante se parngonata al 20 [2
e 2013, quindi non in cre-
scita ma tendenzialmente

una grande attività sui ri-
cambi e le riparazioni ma
ancbe in questo caso con
tante difficoltà. Noi, infatti,
vendiamo ricambi OIiginali
che 'contengono' tutta l'in-
gegneria delle case cbe
hanno sviluppato i veicoli.
Pezzi di qualità, ma ci
scontriamo non solo con i
generalisti ma anche con i
cinesi etc, etc ...
[n questo senso c'è biso-
gno di azioni fOltido Paltc
dei costruttOri.
E poi la manutenzione ... 1
mezzi sempre più tecnolo-
gici impongono a noi dealer
di avere officine con perso-
nale estremamente prepara-
to, strumenti di diagnostica
sofisticata che richiedono
investimenti im rtanti. lJ
c ieote che si a lda a ooi
pretende ed è giusto cosi.
Poi però ci scontriamo con
chi lavora sotto le tettoie,
utilizzando materiali di dub-
bia qualità e senza rispettare
le più elementari regole di
sicurezza. Slrutture alle qua-
li inquesto momento di pro-

Per J'anno in corso le sti-

Non spettaa me dare lIIIvoto
al governo, perché chi gesti-
sce, senza entrare in ambito
politico, un paese come
('Italiasi pone delle sfide im-
porfunlie loapprendiamotut-
ti i giorni leggendo i giomali.
Ilruolo del Governo può es-
sere paragonato a quello
dell'amministratore di una
societì, che ha il compito di
dare continuità e opportuni-
tà al sistema.
Ci aspettiamo quindi che il
sistema possa offrire agli
imprenditori le opportunità
e i benefici di un mercato in
salute e questo possa dare
garanzia ai Javorntoridel si-
stema.
La mia risposta non vuole
assolutamente esprimere un
giudizio, bensì Wl augurio di
successi per ('anno io corso
e quelli che verra.n.noper i
nuovi governanti del Paese.

Quanto contano attual-
mente iservizi post vendi-
ta nel bilancio di una con-
cessionaria?
Iservizi post vendita sono
quelli che oggi consentono
aUeaziende di raggiungere
il pareggio. Si cerca di fare

stenzialismo, non ci interes-
sano le sovvenzioni, siamo
disposti a soffiire. Vogliamo
solo lavorare, cercare insie-
me alle case su nuovi busi-
ness che ci pennettano di
sostenere le nostre aziendè
fmo a quando il mercato si
risoUeverà. Perché prima o
poi deve succedere, noi ita-
liani abbiamo tutte le capa-
cità per non schiantarei.

Quindi i servizi di assisten-
za, i contratti di manuten-
zione a costi certi, la dispo-
nibilità di parti di ricambio,
i corsi di fonuazione per
conducenti sono elementi
essenziali per garantire un
bilancio positivo alla con-
cessionaria e al sistema in
generale.
Grazie a questi servizi che
la cliente[a ricbiedesernpre
più il distributore può ga-
rantire alla propria struttura
un continuo margine sul
parco circolante.

Agli inizi del 2013 ci si
~va molto dal nuovo
Governo. Oggi quale voto
gli dareste?
Solitamente ci si aspetta che
il governo sia in gmdo di at-
tuare piovvedirnenti e leggi
che g~tiscano nell'im-
mediatezza crescita, conti-
nuità ed occupazione all' in-
terno di un paese.
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nior', ossia quelli con anni
di strada.
Questo comporterebbe l' 0p-
portunità che l'autislJl 'ap-
prendista' possa guidare il
veicolo insieme al driver
'veterano', e oltre a impara-
re il mestiere e ricevere un
sal:uio di apprendista, offii-
l'ebbe ali' aZ.ienda di tra-
sporto una potenzia lità di
guida doppia tispetto all' or-
dinario, di almcno 16 ore al
giorno, rendendo quindi la
stessa azienda di trasporto
ancora più efficiente e com-
petitiva su mercalo, ,lJl la-
no ed europeo.
Questo mix di nuova occu-
pazione giovanile, certezza
del salario di apprendiSlJl e
innalzamento della compe-
titività aziendale è lUla 'ma-
gia' semplice e di facile at-
tuazione.
Per questo vorremmo ve·
derla trasfonnarsi in realtà
al più presto. V&T

Cosa ottenere COD la bac-
chetta magica?
Trasferirci in Polonia?
ScheIZi a parte, le nostre re-
altà non sono esportabili.
Siamo qui e qui vogliamo
rimanere. Non vogliamo il
pesce, ma la 'fumosa' canna
da pesca, che si traduce in
rifonne che rilancino da su-
bito l'economia. E magari
un più filcile accesso al ere·
dito. Ma quì si apre un nuo-
vo capitolo... V&T

varo' solo manodopera a
basso costo che ha portato
all' esterovestizione.
[concessionari italiani non
vendono camion perché la
nostra economia è conge-
lata. Non c'è la possibilità
di trasferire le merci che ar-
rivano già finite da altri
Paesi. In Italia si produce
poco e si trasporta ancora
meno. Per le linee interna-
zionali si uiilizzano tro pi
velco Icon targa strnruem.
Perché i nostri 'vicini' pre-
tendono i trasporti franco
destino e noi no? Credo che
le associazioni dell'autotra-
sporto, troppo polverizzato,
dovrebbero fare sistema
perché le aziende italiane

Se si pOLessero allineare le
condizioni deltf'dsporto a
livello europeo, l'Italia si-
curamente ne beneficereb-
be.
Seconda altività della' 8C-

ehetta' sarebbe quella di p0-
ter offiire ai giovani autisti
una patente di guida agevo-
lata che legata ad un con-
tralto di f01111tlzionelappren-
distato presso un 'azienda di
autotrasporto, migliorereb-
be la produttività delle
aziende di trasporto e quin-
di del sistema Italia.
In sintesi, partendo dal dato
statistico che la disoccupa-
zione giovanile nella
Penisola è intomo al 35 per
cento, il desiderio sarebbe
quello di potcr aiularC questi
giovani a conseguire la pa-
tente professionale e nel
contempo offrire loro l'op-
portunità di lavorare in
1m 'azienda di autotrasp0l1O,
affiancando gli autisti' se-

fruire di personale in base
al1' andamento della do-
manda, e libertà di premia-
re il merito e 'punire' il non
merito. E poi serve una
rappresentanza diversa a
Bruxelles. L'Europa dà
molto ma chiede altrettan-
to. Possibile che gli ilJlliani
non riescano mai a far va-
lere le proprie istanze? I
nostri politici sembrano
quasi imbarazzati nel pro-
teggere i nostri interessi.
Bisogna svegliarsi!
Il nostro autotrasporto va tu-
telaIo. J Paesi delI'Europa
centrale con l'allargamento
a Est hanno creato dei po-
tenziali mercati intorno a
loro, noi ne abbiamo 'rica-

prodotti per il traspOrto delle
mcrci. Il settore dci trai,POrto
è il tennomcrro dell'econo-
mia poiché se vengono tra-
sportate le merci che il con-
sumatore acquista significa
che l'economia gira.
Cosa si potrebbe fare per
migliorare la domanda di
veicoli industriali in Italia?
Se oggi avessi la bacchetta
magica 1àrei in modo che le
aziende di trasporto possano
trasportare merci in.Europa,
e chiaramente non solo in
ItaLia, con le stesse condi-
zioni di costo carburante e
manodopera che altri ope-
ratori del trasporto possono
attuare. Questo poiché un
operatore di un paese fuori
dall'Italia può operare nel
nostro Pllese con il cabotag-
gio con costi inferiori di ma-
nodopera e magari con dei
benefici sulla geslione del
veicolo e una tassazione di-
versa.

Agli inizi del 2013 ci si
aspettava molto dal nuovo
Governo. Oggi quale voto
gli dareste?
Cartellino giallo ... Siamo
molto delusi come impren-
ditori. Certo è che cosi non
si può andare avanti. Non
si può perdere un anno a
parlare di lmu ... Gli altri
stanno ripartendo e noi? Ci
vogliono riforme. Deve
cambiare la fiscalità sul la-
voro, che deve però essere
inteso non più solo come
un diritto ma anche come
un valore. Per ripartire ser-
ve un nuovo approccio: tut-
ti probabilmente dovremo
rinunciare a qualcosa.
Come imprenditori abbia-
mo bisogno di più flessibi-
lità ossia possibilità di USll-

credo che gomme, batterie,
olio dovrebbero essere ma-
neggiati solo dagli speciali-
sti onde evitare l'abbandono
di questi materiali sul terri-
torio. Noi perdiamo del bu-
siness a fronle di IUlaviola-
zione della nonna.

rllll\rtll'c da ubllo la do-
manda?
Il mercato del veicolo indu-
striale ha un ruolo fonda-
mentale nell'economia:
quello di fornire soluzioni e
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